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mito di Napoleone 
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. Lungo le otto settimane che hanno scandito il dipanarsi sul video della pri 
ia parte dei Grandi camaleonti di Federico Zardi (concluso domenica scorsa 
ialla «promozione» di Napoleone a Imperatore dei francesi) si è accesa tra il 
mbblico una vivace discussione, come già era avvenuto al tempo dei Giacobini: 
lon potrebbe esservi testimonianza migliore, ci pare, della validità della fatica 
lell'autore. Ancora una volta, Zardi ci ha offerto dal video un'opera che, anziché 

fendere semplicemente a 
commuoverci o a divertirci, 
zi spingeva a riflettere — ad 
irrabbiarci, magari, ma a ri
flettere sui motivi della no
stra Indignazione. Sappiamo 
lenissimo che una parte del 
pubblico ha tratto motivo di 
scandalo dal modo in cui Zardi 
ia schizzato il profilo di Napo
leone: ma non siamo affatto di
sposti a invocare per questo ti 
ielltto di * leso eroe ». Al con
trarlo: dlnanzt al mito, dinanzi 

tull'orgla di retorica della quale 
[il "grande còrso» è stato scm-

tre al centro, in tanti film e 
in tanti romanzi, quella di Zar-

Idi ci appare, pur net suol li
miti, come un'opera di salutare 

[bonifica. Francamente, non pos-
isono che farci sorridere coloro 
[che paventano l » pericolosi ef

fetti » • dell'Ironia di Zardi sul 
*grosso pubblico- della televi
sione (sul » grandi -, secondo 
costoro, si può soltanto far pet
tegolezzo nel salotti): e perchè 
mal ti Napoleone di Zardi do-
vrebb'esscre più » pericoloso » 
di quello che gli scolari Italia-
ni apprendono ad ammirare. In 
una luce stucchevolmente oleo
grafica, sul libri di testo? 

Semmai, il problema da por
re sarebbe quello del rapporti 
tra la divulgazione storica e la 
televisione: ma I grandi cama
leonti è un'opera di fantasta, 
non un testo di critica storica, 
e nessuno può negare ad un au
tore il diritto di servirsi di 
personaggi e circostanze stori
che per un suo proprio discor
so, anche in chiave di satira. 

Il giudizio va espresso sui ri

sultati: e a noi sembra che i 
risultati migliori Zardi II abbia 
raggiunti proprio quando ha 
attinto alia satira autentica: In 
certi colloqui tra Napoleone e 
Fouché, ad esemplo. In taluni 
scorci sulla famiglia Bonaparte, 
o nel caustici duelli psicologici 
tra Fouché e Talleyrand Men
tre piuttosto Infelice, per con. 
verso, ci è parsa tutta la parte 
dedicata a Godelleve: non già 
per l'arbitrarietà storica del 
personaggio, inventato quasi di 
sana pianta dall'autore, ma ben
sì perchè questa figura di don
na, destinata a far da contrap
punto con la sincerità delle sue 
passioni al cinismo e alla so
stanziale aridità dei "camaleon
ti», finiva per scadere nella 
convenzionalità del drammone 
ottocentesco. 

Incerto fra 
satira 

e cronaca 
storica 

• 'SJ . ; , f j 
Se Zardi avesse proceduto 

Icoerentemente e fino in tondo 
lauda via della satira, della co
istnizione fantastica sullo sfon-
ìdo della storia, I grandi cama
leont i avrebbero forse potuto 
ìpresentarsi al nostri occhi, e 
rimanere nella nostra memo-

\ria, come un'opera lucida e 
I compiuta. Il limite decisivo di 
questo teleromanzo (o teledram
ma), invece, è stato proprio 

I quello di rimanere permanente
mente Incerto tra la satira e la 
cronaca storica, tra il discorso 
di costume e una corretta de
mistificazione 'della leggenda 
napoleonica. Zardi è apparso 
assai preoccupato della "vero
simiglianza», è stato continua-
mente tentato dal desiderio di 
scoprire al telespettatori la ve
rità storica sul Termidoro: e 
proprio qui, secondo noi, è ca
duto. Perché su questo terreno 
molte scene » d'ambiente » (qua-

) si tutte quelle dedicate agli In
tellettuali e alla 'bel la società-

| in via di ricostituzione, in par

ticolare) sono apparse come 
Inutili lungaggini; troppe bat
tute si sono vestite di ermeti
smo nella loro marcata allusi
vità; i dialoghi » politici » han
no risentito gravemente della 
loro brevità e del loro sche
matismo (battute come quelle 
sulla proprietà privata e t di
ritti feudali hanno perduto qua
si ogni valore nel contesto}; gli 
episodi di pura cronaca storica, 
ancorché importantissimi (e, 
anzi, proprio perché importan
tissimi), sono apparsi come isole 
galleggianti nel mare della vi
cenda, > • 

Gli stessi personaggi, compre
so il più riuscito, Fouché, e 
compreso naturalmente Napo
leone, sono apparsi necessaria
mente monchi a chi era conti
nuamente indotto a guardarli in 
una corretta prospettiva storica 
e non soltanto in chiave satiri
ca, di costume. Perché, in so
stanza, questi personaggi hanno 
finito per muoversi nel vuoto, 
mancando loro, di volta in volta, 

la giustificazione fantastica o II 
retroterra storico. Nella sua am
bizione di » storico », Zardi non 
è riuscito a dare né una di
mensione psicologica alle vicen
de politiche,, né una dimensione 
politica ai suol profili psicolo
gici: e così è rimasta, chiara
mente avvertibile, una frattura 
tra la storia pubblica e la sto
ria privata. 

Quali forze condizionavano t 
"Camaleonti-? Su quali occa
sioni costruirono essi la loro for
tuna? Perché il Termidoro fu 
il loro momento? Che cosa rap
presentavano essi, al di là del
la loro Ingordigia e delle loro 
ambizioni? Di quale giuoco più 
vasto erano le necessarie ed op
portune pedine? Per rispondere 
a questi interrogativi, da lui 
stesso posti implicitamente. Zar-
di avrebbe > dovuto sottoporci 
l'esame dei fini storici della 
borghesia, che dopo la Rivolu
zione andava consolidando, in 
quei modi e in quelle forme, 
il suo potere di classe. 

Resta 

Caccia alla streghe 
n t l cinema italiano 

J . ^ 4 

uno 
dei pochi 
tentativi 

seri della TV 

r > « » 

Oleg Kryssa 
olla 

inaugurazione 
della stagione 
sinfonica del 

nazionale radio 
1 -* '" - TORINO. 2. "* 

L'inaugurazione delia stagio
ne sinfonica pubblica del Pro
gramma nazionale radiofonico 
avrà luogo nell'Auditorium del
ta RAI di Torino venerdì 11. 
Oggi, l'orchestra torinese, sot
to la direzione di Fulvio Ver-
lizzi. ha eseguito un concerto 
iroeale strumentale al quale 
lanno partecipato il soprano 
Sruna Rizzoli e il tenore Fran
zo Tagliavini Un altro concer
to sarà diretto, giovedì 3, da 

lassimo Freccia, con la parte
cipazione del soprano Emilia 
bavaglia e del basso Ugo Traina. 
Un concerto interamente lirico 
Invece, è in programma per sa-

ato 5: lo dirige Ferruccio Sca-
;ia. vi partecipano il soprano 
tona Maria Frati e il baritono 
alvino Misciano. • 

Venerdì 11 il concerto innu-
irale della stagione sinfonica 
jbblica sarà diretto da Mario 

[Rossi ed avrà in programma. 
atossinìana di Respighi, il Prl-
Itno concerto In ce maggiore op 
f< ptr violino e orchestra di Pa-
fganini (solista, Oleg Kxyssa) e 
Ile musiche di scena per soprano 
Idell'Eomont, di Beethoven (so
lista, Nicoletta Pannini 11 se
condo concerto della ' stagione 
torinese si svolgerà venerdì 18 

ì sempre sotto la direzione dt Ma-
rio Rossi In programma- là 
Passione secondo Matteo di 
Bach (solisti, il soprano Adria
na. Maliponte. il mezzosoprano 
Sofia Von Sante, il tenore Er
nest Haefliger, il baritono Pier
re Mollet», con il coro della 
RAI diretto da Ruggero Ma-

Invece.' Talllen dice nell'ul
timo episodio quasi rinnegando 
il suo trasformismo: » E* questa 
nostra " maledetta natura! Gli 
ideali da una parte e dall'altra 
il btsoono.» o la debolezza». ». 
Sarebbe dunque bastato che i 
termidoriani fossero pia idea
listi. più seri, dotati di » carat
tere» perché la storia prendes
se una piega diversa, e la Re
pubblica non fosse soffocata nel
l'Impero? Dice ancora Fouché. 
alludendo a Napoleone: • £\_ il 
genio costruito dalle circostan
ze, Il cinismo, la fortuna, l'am
bizione, la stupidità anche.- La 
mediocrità pungolata dalla cu
pidigia e dalla vanità, dietro 
la bancarella del proprio pudo
re. Passa l'occasione e la solleva 
trasformandola» ». Già: ma qua
le è questa occasione? Che cosa 
permette di » sollevarla trasfor
mandola »? -

In una conversazione, prima 
che I grandi camaleonti appa
rissero sul video, Zardi ci di
ceva che, secondo lui, i termi
doriani, che erano stati fin dal 
loro apparire sulla scena poli
tica, durante la rivoluzione, del 
• camaleonti », avevano profit
tato di un momento di debolez
za di Robespierre per operare 
la svolta Ma, e Zardi questo 
non la diceva, la debolezza di 
Robespierre era una debolezze 
•necessaria», che corrisponde

va alle esigenze della borghe
sia in ascesa, ormai desiderosa 
di consolidare il proprio potere. 

Il non averci mostrato questo. 
pur tentando continuamente di 
Intrecciare un discorso storico, 
al di la della polemica di co
stume, è stato II limite dei Gran
di camaleonti, secondo noi. Un 
limite accentuato^ come abbia
mo osservato di puntata In pun
tata, dal modo in cui Fenoalio 
ha diretto certe scene e certi 
attori, conferendo alla vicenda. 
a momenti, sconcertanti toni da 
operetta, che stridevano aperta
mente con l'amaro sarcasmo di 
altri scorci II significato ulti
mo del discorso di Zardi è rima
sto. così, incerto e confuso ed 
è sembrato sfociare nella con
siderazione non nuova, 'di sa
pore qualunquistico, che la po
litica » è una cosa sporca » e 
che in essa possono aver suc
cesso solo » i camaleonti ». 

Una considerazione franca
mente inadeguata all'impegno 
dell'autore, il quale, invece, in 
tante battute polemiche di espli
cita attualità, nel risvolti ama
ri di questo o quel personag
gio. anche nella furia iconocla
sta di talune scene su Napo
leone, ha dato prova di roler 
attingere a quella passione' ci
vile della quale il video d'of
fre cosi raramente testimonianza. 

Giovanni Cesareo 

Àf deputato 
clericale 

I ' l i I 1( 

non basta 
nemmeno 
la censura 

Ci risiamo: un deputato de, 
Von. Quintieri, ha scoperto, 
per l'ennesima volta, che il 
cinema italiano è nelle mani 
dei comunisti, i qualt attra
verso di esso "cercano... di 
attuare un chiaro disegno po
litico di sovversione» (citia
mo dal resoconto del Popolo). 
Secondo l'on. • Qulntlert, » lo 
spettacolo cosiddetto impe
gnato è divenuto una effica
ce arma di propaganda del
la ideologia comunista e per 
la denigrazione dei valori mo
rali dell'Occidente» (citiamo 
dal resoconto dell'ANSA): 
»lo Stato — ha proseguito il 
battagliero parlamentare — 
non può accettare il contrab
bando delle Ideologie politi
che... e pertanto devono es
sere esclusi dai premi gover
nativi tutti gli spettacoli che 
hanno chiare finalità politi
che ». 

All'on. Quintieri, insomma, 
non basta la censura; egli 
vuole una discriminazione po
litica negli » aiuti- alla pro
duzione cinematografica na
zionale, i quali secondo la 
legge tuttora in vigore ven
gono concessi automaticamen
te, previo accertamento d'un 
minimo di requisiti tecnici. 
La nuova legge governativa 
in gestazione ormai da molti 
mesi, ammetterebbe invece un 
ulteriore criterio » qualitati
v o - nella concessione degli 
• aiuti-: criterio contro il 
quale, proprio per gli eviden
ti abusi cui esso si -prestereb
be da parte del potere ese
cutivo, si sono nettamente 
pronunciati gli autori cine
matografici. 

I comunisti, si sa, hanno 
presentato per il cinema un 
loro progetto di legge, radt-
calmente alternativo: un pro
getto che mmtando sulla de
tassazione del film parlato in 
lingua originale (cioè ' del 
film italiano, in sostanza) ten
de a svincolare completa
mente la produzione cinema
tografica da ogni ipoteca più 
o meno ~ esplicita, da ogni 
condizionamento della sua li
bertà. Ma, anche dando an
cora per buono il sistema 
degli • aiuti », non è chi non 
veda quale pericolo costitui
sca l'interpretazione che di 
es'.o fornisce un esponente 
del partito di maggioranza 
relativa (sempre pia relati
va. per fortuna) come l'on. 
Quintieri. 

Si dirà che il deputato de 
non rappresenta l'opinone di 
tutta la Democrazia cristiana, 
o del governo. Sta di fatto che, 
Il suo discorso, egli l'ha pro
nunciato alla Camera, inter
venendo ufficialmente, a no-

ime del suo gruppo, nel di-
battlto sul bilancio dello Sta
to. Certo, le affermazioni del-
l'on. Quintieri sono, oltre che 
provocatorie, ridicole: è suf
ficiente che alcuni film ita
liani (pochi, troppo pochi) 
rischiarino di luce cruda la 
realtà del nostro paese, per
chè il cinema nazionale nel 
suo complesso sia tacciato di 
"comunismo». Ma se anche 
fosse? Non hanno menato gran 
vanto, i tritici cattolici più 
avvertiti (e quelli socialisti 
con loro), del fatto che la cen
sura non potrebbe oggi eser
citare discriminazioni di ca
rattere politico? Non hanno 
preannunciato, i socialisti, la 
totale abolizione di ogni 
controllo amministrativo, non 
hanno ripetuto anche recen
temente che l'Istituto censo
rio è anacronistico, assurdo 
e aberrante? 

Tanto per cominciare. 
l'Avariti! di ieri ha del tutto 
Ignorato le gravi dichiara
zioni dell'on. Quintieri, forse 
perchè il suo resocontista era 
troppo preso dalla polemica 
con l'intervento del compagno 
Natta sui problemi della 
scuola. 

Canzoni 

su testi di 

Franz Kafka 
• PRAGA. 2. 

- Canzoni di Max Brod su te
sti di Franz Kafka sono in pro
gramma in uno dei concerti or
ganizzati in dicembre dall'Unio
ne dei lavoratori dell'istru
zione e della cultura e che si 
terranno nella sede del club 
di quest'Unione a Praga. 

Max Brod. notissimo per i 
suoi comménti all'opera di Kaf
ka. ha visitato recentemente 
Praga per la prima volta dopo 
la sua emigrazione In Israele 
nel-1$3& In programma vi sono 
t a c h e . opere del compositore 
Israeliano Paul Ben' Haim. 

J-

PAG. u / spettacol i 

resti 
tra noi» 

PARIGI — Alla prima del nuovo spettacolo 

del « Lido », ospiti di grido: il regista Mi-

nelli, Richard Burton, Elizabet Taylor, Maria 

Callas, Onassis e molti altri nomi, tutti rac

colti attorno ad un tavolo. I fotografi hanno 

«-rubato ». l'attimo nel quale le confessioni 

tra l'armatore greco e la bella attrice inglese 

si sono fatte, a quanto pare, più delicate e 

intime (telefoto) 

Armstrong: 
lo in vacanza: 
Impossibile» 

? 

A 64 anni suonati e nonostante i veti 

razziali, « Satchmo » è uno dei più 

_ infaticabili suonatori del mondo 

Troverà nell'albergo' una 
Gioconda vivente: la? Vlady 

come miracolosa Anche' perchè il giovanotto 
in questione è uno di quei tipi finiti sull'orlo 
della pazzia proprio'a causa della'Gioconda. 
del suo sorriso, del mistero della.sua Identità; 
uno di éjuetyi. jk ce ne sono stati) che sognano 
dì portarsi X casa, il capolavoro di Leonardo. 

. , . . . _ __ • CMkiris, anzi, ci riesce. Ma non si accon-
Hr "'Ti C&VoariSnoàdiCCWes? %£?!&?*+"«* « * * » * » Vuole anche la M o m » T * a 

PARIGI. 2. 
' Marina Vlady dovrà provare e riprovare. 
davanti allo specchio, per giorni e giorni, il 
misterioso sorriso della Gioconda, il capola
voro di Leonardo esposto al museo parigino 
del Louvre. L'attrice francese interpreterà 
Infatti il ruolo di una Monna Lisa vivente in 

Forse la storia del sorriso, che Marina Vlady-
' dovrebbe imitare, è tutta una trovata pubbli
citaria. Poiché in realti, la Vlady sarà nel 
film soltanto una cameriera d'albergo la cui 
rassomiglianza con la donna de] celebre di
pinto apparirà, agli occhi di un giovanotto, 

vivente,cioè Marina Vlady. Con lei e con il 
quadro/fuggirà per l'Europa, inseguitò dalla 
polizia, consumando la propria esistenza tra 
la Gioconda dipinta e la Gioconda in carne 
ed ossa. Il film si intitolerà Tu, io e Monna 
Lisa. Regista, Michel Deville. 

Nostro servizio 
"NEW YORK. 2. 

Ogni anno, Louis Armstrong 
dichiara che il tempo del suo 
ritiro dalle scene è ancora 
lontano, troppo lontano - per 
poterne parlare. In effetti, oggi 
Louis Armstrong, che dal do
poguerra è una delle figure più 
popolari, dentro e fuori della 
sua patria, degli spettacoli a-
merìcani. ha fruito di un nuo
vo. notevole, e in parte ina
spettato rilancio delle sue a-
zioni e del suo prestigio, con 
il grosso -successo di Hello 
Dolly, la canzone principa
le - della - commedia musicale 
andata in scena un anno fa a 
New York II disco ha rapida
mente fatto la scalata della clas
sifica dèi best-sellers. giungen
do infine al primo posto, da
vanti nientemeno che ai Bea
tles 

Hello Dolly è stata poi incisa 
da ' numerosi altri cantanti e 
musicisti, a cominciare da Ella 
Fitzgerald con l'orchestra di 
Quinci Jones per arrivare a 
Frank Sinatra (che nel disco 
porge un cordiale saluto e ri
conoscimento a Satchmo. al vec
chio Louis Armstrong) con l'or
chestra di Count Basie. 

E perfino Duke EUington ha 
voluto sfruttare l'occasione, in
cidendo Hello Dolly in un mi
crosolco. uscito qualche «etti-
maria fa. per la casa di Sina
tra, la Reprise. Ed anche all'e
stero, parecchi cantanti hanno 
inciso la loro versione della ce
lebre canzone. 

Approfittando di quel succes
so. Armstrong ha adesso dato 
alle stampe Goodbye Dearie, 
tratta dalla stessa commedia 
musicale, e che ha buone chan-
ces di avvicinarsi, se non pro
prio pareggiandolo, al successo 
di Hello Dolly. 

Due anni fa. il vecchio Satch
mo aveva detto che si sarebbe 
preso dodici mesi di totale va
canza. Ma adesso, non ne fa 
più cenno. - Prendermi un anno 

| di vacanza? Con tutti gli ingag
gi che Joe Glaser ha procurato, 
come faccio! ». 

Joe Glaser, che dirige una 
delle più grosse società impre-
sariali dello spettacolo ameri
cano. è da anni l'impresario del 
trombettista di New Orleans. 
Benché le attività di Glaser sia
no molteplici. Armstrong è 
certo una delle sue -pediaje» 

più preziose; cosi, si può dire 
che quasi tutti ì giorni Arm
strong abbia impegni di lavoro. 
disseminati un po' in tutto il 
mondo. 
. Quando Armstrong dichiara 
apertamente di non volersi ri
tirare. Io dice sinceramente. Ma 
quanti lo conoscono da vicino. 
sanno che Armstrong si trova 
preso m una specie di morsa 
da cui può difficilmente libe
rarsi. senza rinunciare a tutto. 
II sogno di Armstrong è di po
ter continuare a suonare e 
cantare finché fisicamente ne 
sarà in grado: ma a 64 anni 
abbondanti. Satchmo preferi
rebbe vedere diluiti gli impe
gni di lavoro * " • 

Uno dei progetti di Armstrong 
e del suo impresario Joe Glaser 
riguarda la possibilità di suo
nare a New Orleans. Armstrong. 
come si sa. è nato a New Or
leans. ed ha contribuito in mo
do determinante a far conoscere 
il jazz, nato in quella città. 
prima in tutto il territorio na
zionale e quindi anche all'estero 

Tuttavia, la discriminazione 
nei luoghi pubblici, vigente a 
New Orleans, ha impedito ad 
Armstrong di suonare, in tutti 
questi anni di celebrità nella 
sua patria e nella patria del 
jazz. Anche perché spesso nel 
complesso di Armstrong hanno 
militato musicisti bianchi, o 
quasi (come il famoso e com
pianto Jack Tea garden, di cui 
non era visibile l'origine pelle
rossa). 

Oggi, le Ali Stars di Satchmo 
comprendono un bianco, un in
dio. due negri e un hawayano. 
Un sestetto più « integrato » sa
rebbe difficile da immaginare. 
- L a nuova legge sull'integra
zione — dice Armstrong — po
trebbe consentirci di suonare 
a New Orleans. Spero che il 
progetto si realizzi. Sono inoltre 
in programma tournée in Giap
pone. in Asia, in Europa. Quan
to alla famósa totime*e in URSS, 
che la mia infermità a Spoleto 
rese impossibile, è sempre nei 
miei desideri. Ma non so «e per 
ora ci sono possibilità di rea
lizzarla*. Pensava. Satchmo, di 
prendere in considerazione la 
cosa dopo la tournée in Sud-
Africa. Ma, come è-noto, quel 
governo razzista gli ha impe
dito di entrare nel paese. L A-
merica non è sola. 

John Knepper 

1 • contro naiW 
canale programmi 

Passata-/ 
la propaganda... 

' Come sempre avviene-
alla nostra TV, ora che il ' 
momento della propaganda 
a favore dell'€ umanitari
smo » dei para belgi è pas
sato, il Telegiornale torna 
a trattare del Congo come > 
di un qualsiasi fatto tra 
gli altri, dando appena 
qualche notizia di caratte
re genericamente bellico: , 
anche se laggiù continua • 
la lotta dei • partigiani • e 
proseguono i massacri da « 
parte dei mercenari di 
Ciombc. Se non ci fossi' 
stato il servizio di TV7, 
che, pur nei suoi limiti, vi 
ha messo dinanzi agli oc
chi alcuni scorci aggiac-
cianti della viva realtà del 
Congo insanguinato, di 
questa tragica pagina del 
colonialismo noi non a-
vremmo saputo se non 
quello che riguardava i 
profughi europei. Eppure, 
le vicende del Congo han
no avuto vaste ripercussio
ni anche sulle strade e nel
le piazze del nostro Paese: 
ma ti video, si sa, per i fat
ti e gli avvenimenti che 
non sono graditi al gover
no, è cieco. E, d'altra par
te, l'iniziativa della televi
sione, come infinite volto 
abbiamo rilevato, si espri
me soltanto quando c'è un 
utile da ricavarne per la 
maggioranza governativa: 
un ulteriore esempio di 
questo l'abbiamo avuto ieri 
sera, quando il Telegiorna
le ci ha dato la notiiza del- ' 
l'elezione del nuovo presi
dente dell'Assemblea del-
l'ONU. Per la prima volta 
un nomo politico africano, 
un dirigente del Ghana, è 
stato chiamato alla massi
ma carica del consesso in
ternazionale: e la TV, che 
ha ben tre corrispondenti 
negli Stati Uniti, non è sta
ta capace di darci che la 
scarna notizia del fatto. 
Nemmeno un profilo, nem
meno un briciolo di^ bio
grafia del nuovo presiden
te: e, temiamo, c'è poco da 
sperare per i prossimi 
giorni. 

In compenso, abbiamo 
avuto il piacere di assiste
re alla prima semifinale di 
Napoli contro tutti, un en- > 
nesimo scempio. Non ce 
n'é uno che non critichi vio
lentemente questa trasmis
sione a puntate: ma Napol i 
contro tutti continua tran
quillamente, settimana do
po settimana, a fluire sul 
video. E di settimana in 
settimana le cose vanno 
peggio. Non abbiamo più 
nemmeno il coraggio di in
fierire sugli autori dei te
sti; dopo tutto, non deve 
essere facile variare questi 
•spettacoli, tutti imperniati 
tu una gara canora davve
ro sconsolante. Ieri sera, 
peraltro, ci è parso fosse 
cessato perfino ogni lonta
no tentativo di rendere lo 
spettacolo unitario: quel 
che scorreva sul video tra 
una canzone e l'altra non 
aveva forma. Ma, ci chie-. 
diamo, cosa avverrà nelle 
prossime settimane? 

Sul secondo canale, è an
dato in onda un lavoro mi
nore di Georg Kaiser, Il 
bigl ietto vincente. Sotto la 
attenta direzione di Ennio 
Colosimo, Evi Malfflaliafi 
ed Ennio Balbo hanno 
creato due personaggi gri
gi e squallidi: da loro ab
biamo avuto i momenti mi
gliori dello spettacolo, che 
hanno ben reso, al di là 
della scontata morale della 
vicenda, l'amara indagine 
dell'autore sulla piccola 
borghesia tedesca di pro
vincia tra le due guerre. 

g. c 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per i giovani. 

a) Il ragazzo che fermò 

17,30 La TV del ragazzi i f i ' t t v ? ,fl,m'b> v%a' 
18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi
zione) 

19,15 TV degli agricoltori l»nnY
w dl "Pnat0 Ver-

della scienza » 1 calco
latori elettronici» (2). 19,50 Alle soglie 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della sera iseconda edi
zione) 

21,00 Specchio segreto Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy: 

21.45 Servizio sui VIUPKIO di Paolo VI 
in india 

22.15 Anteprima Settimanale dello spetta
colo 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Un'avventura del rum Regia di John New-
capitano Hornblower ,and 

22.05 Juca Chaves 
Giovedì sport 

e le sue canzoni. 

22,20 Notte sport ' 

Rita Pavone canta alle 8,40 sul secondo radiofonico 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 

15. 17. 20, 23, 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Anton 
Dvorak; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto-.; 13.15: Zig
zag; 13.25: Musica dal pal
coscenico; 13.55-14: Giorno 
per giorno: 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: 1 
nostri successi; lo,45; Qua-

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 
15.30, 
19.30, 
7,20: 
8.40: 
8.50: 
no. 9: 
9.15: 
Due 
10.35: -Radiotelefortunà 1965; 
10.40: Le nuove canzoni Ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be
ne?; 11.40: n portacanzoni; 
12-123: Itinerario roraanti-

11.30. 13.30, 14.30. 
16,30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30. 22.30; 

Musiche del mattino; 
Canta Rita Pavone: 
L orchestra del glor-
Pentagramma italiano; 
Ritmo-fantasia; 9.35: 

cuori e una capanna: 

Radio - ferzo 
18.30- La Rassegna. Cul

tura francese; 18.45: Felice 
Giardini. 19- La tecnologia 
monetaria nell* opera dei 
grandi scienziati; 19.30* Con
certo di ogni sera- Robert 
Schumann: Igor Strawinsky; 
20.30: Rivista delle riviste; 
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drante economico; 16: Un 
angelo vegliava sul faro; 16 
e 30: Musicisti francesi pre
miati nel 1964; 17.25: Storia 
del teatro comico musicale; 
18: La comunità umana; 18 
e 10: L'opera organistica di 
Johann Sebast Bach (IX); 
18,50: Piccolo concerto; 19.10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem
po; 19,30: Motivi in giostra; 
20.20: Applausi a..; 20.25: 46 
giri; 21: All'ombra del ci
liegi in flore: 21.50: Ray Ellis 
e la sua orchestra; 22,15: 
Concerto 

co; 12.20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alia ribalta; 14.45: Novità di
scografiche: 15- Momento 
musicale: 15.15- Ruote e mo
tori; 15.35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Profili a 45 giri; 17,15: Can
tiamo Insieme: 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
L'Italiana in Algeri, di Gio
acchino Rossini; 21: Ciak; 

20.40: Bedrich Smetana: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
La musica nell'Inghilterra 
di Shakespeare: 21.50: Let
ture galileiane; 22,20: Ca
millo Lendvay: 22.45: Le Na
zioni Unite a vent'anni dalla 
loro costituzione. 

HENRY fi Cai lntfcriN 
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